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Comitato per le regole tecniche sui dati 

territoriali

Periodo di intervento: 2007 – 2010

Regole tecniche prodotte:
 utilizzo dei dati catastali

 definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali 

 formazione la documentazione e lo scambio di Ortofoto digitali alla scala 

nominale 1:10000

 adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale 

 formazione e contenuto dei Database geotopografici

Riferimenti:
 decreto 13 novembre 2007 (G.U. n. 274 del 24/11/2007 – S.O. n. 243)

 decreto 10 novembre 2011 (G.U. n. 48 del 27/2/2012 - S.O. n. 37)

 Formazione e contenuto dei Database sulle Reti di sottoservizi

ALLO SCADERE DEL PRIMO MANDATO NON E’ STATO PIU’ RINNOVATO
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Iniziativa AgID

Attivare processi finalizzati al mantenimento delle specifiche 

già prodotte e alla definizione di nuove regole tecniche, in 

materia di informazione geografica

• interoperabilità tra sistemi informatici

• condivisione dei dati

• sviluppo di progetti connessi alla realizzazione  

dell'Agenda digitale

- ampio coinvolgimento dei soggetti che operano nel settore e 

degli stakeholder

- riprendere le attività mediante la (ri)costituzione dei gruppi 

di lavoro



I nuovi gruppi di lavoro
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GdL1 - Metadati e RNDT (coordinato da AgID);

GdL2 - DB geotopografici (CISIS);

GdL3 - Reti GNSS (IGM);

GdL4 - Ortofoto 1:5000, DTM e telerilevamento (AGEA);

GdL5 - Attuazione della Direttiva INSPIRE (ISPRA);

GdL6 - Open data geografici (AgID);

GdL7 - Informazioni territoriali a mare (IIM);

GdL8 - Reti di sottoservizio (Regione Lombardia);

GdL9 – Uso del suolo (ISPRA)



Dal gruppo di lavoro ….

… alle regole tecniche

6

• formazione del GdL

• elaborazione/aggiornamento delle regole tecniche

• prima approvazione del GdL

• consultazione pubblica

• valutazione delle osservazioni 

• approvazione finale del GdL

• proposta ad AgID

• adozione delle regole tecniche mediante determinazione 

AgID (valutazione con Funzione pubblica) 



… e dopo 
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from DBGT 5-10k to DBGT 25-50k
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rappresentano il risultato della

prima fase di attività svolta dal

gruppo di lavoro GdL 2 – DB

Geotopografici (coordinato dal

CISIS), costituito nel contesto

dell’iniziativa AgID finalizzata

all’aggiornamento/definizione di

regole tecniche nel settore

dell’informazione geografica
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finalità della derivazione

i dati spaziali devono essere raccolti una

sola volta e condivisi tra i diversi livelli di

governo del territorio

evitare duplicazioni, contribuendo alla

spending review e liberando fondi per

l’implementazione di servizi applicativi

produrre DataBase geotopografici

omogenei a scala Interregionale
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cosa non è la derivazione…..

la specifica DBGT 25-50k non definisce le regole

di derivazione cartografica

ogni approfondimento relativo alla rappresentazione grafica

degli oggetti (criteri e metodologie di generalizzazione

geometrica, ecc..) è rimandato alle linee guida (IGM-CISIS)
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cos’è la derivazione…..

la specifica sui DBGT 25/50k rappresenta un

sottoinsieme della specifica sui DBGT prodotti

alle scale maggiori

ulteriore livello di NC applicato alle regole

tecniche sui DBGT (DM 10 novembre 2011)

attraverso una generalizzazione dei contenuti
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approccio metodologico NC  

NC 5

SPECIFICA ESTESA 5/10k

SPECIFICA ESTESA 25/50k

NC 25/50
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riepilogo quantitativo

REGOLA TECNICA DBGT (DM) SPECIFICA DBGT 25-50k

156 
96 NC5

36

25 NC5

11

95
56 NC25

30

24 NC25

10
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a che punto siamo…..

consultazione pubblica – www.rndt.gov.it

prorogata fino al 18 ottobre 2015
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Il contesto normativo europeo

Metadati

Direttiva 2007/2/CE (INSPIRE)

Dati e 
servizi

Servizi
di rete

Data 
sharing

Monitoring
Reporting

Implementing
Rules

(Regolamenti)

Technical 
Guidance

(linee guida)
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Il contesto normativo nazionale

Codice Amministrazione Digitale
(artt. 59 e 60)

Regole tecniche
(decreti)

D. Lgs. 32/2010
(recepimento Direttiva INSPIRE)

Manuale RNDT
(guide operative)

RNDT

Comitato
Regole

Tecniche
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19115
Geographic Information 

Metadata

19119
Geographic Information 

Services

TS 19139
Geographic Information

Metadata
XML Implementation

OpenGIS® 
Catalogue Services 
Specification 2.0.2 -

ISO Metadata
Application Profile

(CSW)

Il contesto tecnico (standard)

INSPIRE Metadata IR
Technical Guidance

Technical Guidance
for the implementation

of INSPIRE
Discovery Services

19115-1:2014
Geographic Information Metadata

– Part 1: Fundamentals
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INSPIRE MIG / MIWP-8

Revisione linee guida INSPIRE

MIWP-8 - Update of Metadata TG
Tasks:

• Metadati per i servizi di dati territoriali;

• Metadati per l’interoperabilità;

• Identificatori in linguaggio neutrale;

• Identificatore univoco della risorsa;

• Risorse accoppiate;

• Metadati specifici per le singole categorie 

tematiche;

• Condizioni applicate all’accesso e all’uso;

• Relazioni con ISO 19115-1:2014.

MIF – Maintenance and Implementation Framework
MIG – Maintenance and Implementazion Group 
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Regole tecniche per la definizione del contenuto
del Repertorio nazionale dei dati territoriali, 
nonché delle modalità di prima costituzione e 
di aggiornamento dello stesso

• Allegato 1: Elenco dei dati di interesse 
generale

• Allegato 2: Specifiche tecniche per la 
formazione e l’alimentazione del Repertorio 
Nazionale dei Dati Territoriali

Decreto Presidenza del Consiglio 10/11/2011 

RNDT

Gazzetta Ufficiale n. 48

del 27 febbraio 2012

Supplemento ordinario 

n. 37
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Allegato 1 Decreto RNDT 

Quali dati?

• Dati territoriali, e relativi servizi, di interesse generale (all. 
1 decreto 10 novembre 2011), disponibili presso le PA

• dati che le amministrazioni prevedono di acquisire

• altri dati, e relativi servizi, che l’amministrazione reputi 
opportuno documentare
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Allegato 1 Decreto RNDT 

Revisione

ID Dati di interesse generale Tema INSPIRE Categoria ISO
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• definizione del set di metadati per i dati;

• definizione del set di metadati per i servizi;

• definizione del set di metadati per le nuove 

acquisizioni;

• definizione dei dizionari - per ogni metadato, è 

specificata la definizione, il corrispondente 

elemento ISO, il tipo, il dominio, il livello di 

obbligatorietà e la molteplicità;

• le modalità di accesso e alimentazione del 

Repertorio.

Allegato 2 Decreto RNDT 

Contenuto del RNDT
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• Struttura gerarchica (adeguamento 

ad INSPIRE mantenendo però le 

relazioni tra livelli);

• Modifica obbligatorietà e 

molteplicità; 

• Integrazione metadati per 

l’interoperabilità mancanti;

• Acquisizione feedback PA e utenti;

• Adeguamento alle revisioni delle 

linee guida INSPIRE (appena 

disponibili).

Allegato 2 Decreto RNDT 

Revisione
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Manuale RNDT – guide operative 

Revisione

PROFILO
UFFICIALE
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Revisione regole tecniche metadati e RNDT

roadmap

Revisione requisiti non previsti da INSPIRE

Adeguamento a requisiti previsti da INSPIRE

Consultazione pubblica su profilo italiano

Adozione profilo italiano

Standardizzazione e registrazione a ISO
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reti di sottoservizi
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rappresentano il risultato

dell’attività svolta dal GdL 8 (Reti

di sottoservizi) coordinato da

Regione Lombardia, costituito nel

contesto dell’iniziativa AgID

finalizzata alla definizione di

regole tecniche nel settore

dell’informazione geografica



sottoservizi e DBGT 5-10k

3030

11 STRATI

34 TEMI

130 CLASSI

TEMA TEMA

CLASSE CLASSECLASSE CLASSE

STRATO

STRATO 07

TEMA: Rete idrica di approvvigionamento 0701

TEMA: Rete di smaltimento delle acque 0702

TEMA: Rete elettrica 0703

TEMA: Rete di distribuzione del gas 0704

TEMA: Rete di teleriscaldamento 0705

TEMA: Oleodotti 0706 

TEMA: Reti di telecomunicazioni e cablaggi 0707 



reti di sottoservizi – generalità 
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sottoinsieme “approfondito” 

delle regole tecniche sui 

Database Geotopografici



NC – national core 
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NATIONAL
CORE

• Per National Core (NC) si intende il

contenuto informativo minimo richiesto per

l’implementazione di banche dati

omogenee e a copertura nazionale.

• Il NC stabilisce, per ciascun elemento delle

specifiche di contenuto, se esso è

obbligatorio (e quindi deve essere

popolato) o facoltativo.

La definizione di NC contribuisce ad agevolare, attraverso 

la limitazione dei contenuti obbligatori, l’integrazione delle 

diverse banche dati



obbligatorietà SINFI 
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SINFI

Per obbligatorietà SINFI, si intende il

contenuto informativo minimo funzionale

all’implementazione del Sistema

informativo nazionale federato delle

infrastrutture, così come definito dall’art. 6

bis del DL n. 133 del 12 settembre 2014

detto ''Sblocca Italia''.

Le specifiche sulle reti di sottoservizi esplicitano il livello di 

obbligatorietà SINFI per ogni costrutto della specifica
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allineamenti ed integrazioni

• Istanze AgID – per l’allineamento allo 

standard nazionale con riferimento ai nomi, 

codici, ecc…

• Istanze delgruppo di lavoro per la 

definizione degli elementi informativi del 

SINFI, composto da: Ministero dello 

Sviluppo Economico, Agenzia per l’Italia 

Digitale, Regione Lombardia, Comuni, 

Infratel.

• Conformità INSPIRE – “D2.8.III.6 INSPIRE 

Data Specification on Utility and 

government Services – Technical 

Guidelines”



la specifica nella GeoUML 

methodology
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supporto per la gestione della

specifica, l’implementazione e la

validazione delle banche dati
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servizi & strategie nazionali
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COBUL

COMITATO PER LA DIFFUSIONE DELLA BANDA ULTRALARGA

Istituito nell’ambito della strategia italiana per la banda ultralarga (CDM 4 marzo 2015) allo scopo di

coordinare l’attuazione della suddetta strategia, è composto da Presidenza del Consiglio dei Ministri,

Ministero Sviluppo Economico, AgID, Infratel e Agenzia per la Coesione , coordina l’attuazione della strategia.

Attività in corso, in applicazione 

dell’art. 6/bis (Sblocca Italia), 

Istituzione del Sistema informativo 

nazionale federato delle infrastrutture.

Tavolo tecnico composto da: MISE, 

INFRATEL, AgID, Regione Lombardia, 

ANCI, AGCOM.

AgID partecipa a tutti i WP di progetto, 

mantenendo la posizione di leader per 

i WP 3 e 4

• WP 1 - ACQUISIZIONE INFORMAZIONI BEST PRACTISES

• WP 2 - CONTENUTO DEL CATASTO

• WP 3 - MODELLO DATI E BASE CARTOGRAFICA

• WP 4 - SPECIFICHE FUNZIONALI INF/RL/FVG/ANCI RL

• WP 5 - INTERFACCIA DI SCAMBIO

• WP 6 - SPECIFICHE ARCHITETTURALI E SICUREZZA

• WP 7 - MODALITA’ DI ACQUISIZIONE DATI esistenti

• WP 8 - Supporto allo sviluppo normativo

• WP 9 - ELEMENTI DI COSTO
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a che punto siamo…..

consultazione pubblica – www.rndt.gov.it

prorogata fino al 18 ottobre 2015
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Grazie per l’attenzione!

ciasullo@agid.gov.it

antonio.rotundo@agid.gov.it

info@rndt.gov.it

leonardo.donnaloia@agid.gov.it


